
L.R. 14 maggio 2009, n. 6

Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2009.

Art. 15 Fondo di Quiescenza

1. I commi 2, 3, 4, 7, 8 dell'articolo 5 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 sono 
abrogati.

2. E' istituito il Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell'indennità di 
buonuscita del personale regionale, di seguito denominato Fondo, avente natura giuridica di 
ente pubblico non economico.

3. Al Fondo è assegnata una dotazione finanziaria iniziale di 885.000 migliaia di euro, pari al 
montante contributivo, alla data del 31 dicembre 2009, del personale destinatario delle 
disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 
21.

4. Per le finalità del comma 3, a decorrere dall'esercizio finanziario 2010, è autorizzato un 
limite di impegno quindicennale di 59.000 migliaia di euro annui, cui si provvede ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, lettera l), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10. (1)

5. La Regione può provvedere alla dotazione finanziaria del Fondo anche con eventuali 
conferimenti di beni immobili individuati con decreto del Presidente della Regione su 
proposta del Ragioniere generale.

6. I beni immobili conferiti al Fondo sono valutati da un'Agenzia indipendente pubblica, e 
l'importo del limite di impegno annuale, di cui al comma 4, è ridotto in misura pari al valore 
dei beni immobili conferiti al predetto Fondo nell'anno di conferimento degli stessi.

7. L'onere del trattamento di quiescenza del personale destinatario delle disposizioni di cui 
al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21, è a carico del 
Fondo.

8. L'onere del trattamento di quiescenza del personale di cui al secondo e terzo comma 
dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21, nonché l'onere relativo 
all'indennità di buonuscita di tutto il personale regionale è a carico del bilancio della Regione 
che provvede al relativo pagamento tramite il Fondo, attraverso appositi trasferimenti.

9. A decorrere dall'esercizio finanziario 2010, la contribuzione previdenziale, relativa al 
personale destinatario delle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 10 della legge 
regionale 9 maggio 1986, n. 21, a carico del dipendente ed a carico dell'Amministrazione 
regionale, è trasferita al Fondo.

10. In attuazione del comma 9 del presente articolo le minori entrate per l'esercizio 2010 
sono valutate in 88.000 migliaia di euro e per l'esercizio finanziario 2011 in 90.000 migliaia 
di euro.
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11. L'organizzazione e il funzionamento del Fondo sono disciplinati con decreto del 
Presidente della Regione da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge.

12. Per l'espletamento delle proprie funzioni il Fondo si avvale esclusivamente di personale 
regionale in servizio, senza alcun onere a proprio carico. Può, altresì, avvalersi di locali, 
arredi, macchine elettroniche e sistemi informativi messi a disposizione a titolo gratuito dalla 
Regione.

13. Sino alla completa definizione delle procedure di cui ai precedenti commi, al pagamento 
del trattamento di quiescenza, nonché dell'indennità di buonuscita del personale destinatario 
delle disposizioni del presente articolo, si provvede in base alla previgente normativa.

14. La Regione è garante, in ogni caso, delle prestazioni pensionistiche e del pagamento 
dell'indennità di buonuscita del personale destinatario delle disposizioni del presente 
articolo.

15. L'articolo 7, comma 1, lettera f), della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, è così 
modificato: le parole "gestione del personale regionale in servizio ed in quiescenza." sono 
sostituite dalle seguenti "gestione del personale regionale in servizio e coordinamento e 
vigilanza sulla gestione del Fondo per il trattamento di quiescenza e di buonuscita del 
personale regionale.".

16. L'Assessorato regionale della Presidenza è autorizzato a concedere al Fondo un 
contributo annuo per spese di funzionamento e di organizzazione. Per l'esercizio finanziario 
2009, il relativo onere è valutato in 100 migliaia di euro e per gli esercizi finanziari successivi 
in 200 migliaia di euro.

17. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad apportare al bilancio della Regione 
le necessarie variazioni per l'applicazione del presente articolo.

Note:

(1) 

Per effetto dell'art. 39, comma 1, della L.R. 11/2010, il limite di impegno autorizzato dal 
presente comma, è differito all'esercizio finanziario 2011.
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